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Intervista a Duhamel L'autorevole politologo si dice 
convinto che il sì vincerà 

«I francesi hanno scoperto che il no guadagnava terreno e hanno reagito» 
Gli ultimi sondaggi danno i favorevoli tra il 50,5 e il 52 per cento 

«È come se votasse Finterà Europa» 
Far parlare i cittadini era politicamente indispensabile 
Tra il 50,5 e il 52 percento ai si: è il risultato degli ul­
timi sondaggi apparsi in Francia in vista del 20 set­
tembre. Il primo ministro Pierre Bérégovoy ostenta 
prudenza: a suo avviso la partita si chiuderà sul filo 
di lana. Analoga prudenza manifestano gli impren­
ditori, favorevoli a Maastricht in misura non superio­
re al 53 per cento. Intervista al politologo Olivier 
Duhamel, convinto della vittoria del sì. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI La Francia (o per 
meglio dire il suo presidente) 
è l'unico dei grandi paesi 
membri della Comunità euro­
pea che ha deciso di alfidare la 
ratilica del trattato di Maastri­
cht direttamente agli elettori. 
L'opportunità o meno di indire 
un referendum 6 oggetto di di­
battito accanito, quasi quanto 
quello eh» verte sui contenuti 
del trattato. Simone Veil. da 
sempre fervente europeista, ha 
delinito l'iniziativa di Mitter­
rand «un rischio inutile», men­
tre Philippe Seguin, capofila 
dei >no», si è dichiarato convin­
to della sua giustezza. Giusto 
per dare un'idea di quanto, an­
che su questo punto, Maastri­
cht abbia imbrogliato le carte 
dei tradizionali schieramenti. 
Di vizi e virtù referendane e 
delle conseguenze politiche 
del voto del 20 settembre ab­
biamo parlato con Olivier 
Duhamel, professore di diritto 
pubblico e fertile saggista, da 
tempo nella ristretta cerchia 
dei più autorevoli politologi di 
Francia. 

Profewor Duhamel, perchè 
un referendum? Non fareb­
be tu ia tanto più facile la 
•trada parlamentare? 

Il referendum è tanto giuridica­

mente inutile quanto politica­
mente indispensabile. Giundi-
camente inutile poiché la rati­
fica per via parlamentare era 
possibile e anche acquisita. 
Politicamente indispensabile 
per diverse ragioni. La prima è 
che l'oggetto della consulta­
zione nguarda l'Europa, quel­
l'Europa che si accusa di esse­
re lontana, astratta, tecnocrati­
ca. Quale miglior modo di av­
vicinarla i cittadini, se non 
quello di dar loro il potere di 
decidere? 

Ma quota considerazione 
potrebbe applicarsi a tutti I 
paesi membri della Comuni­
tà. 

Certo, vale per tutti. E infatti in 
una visione teorica, ideale del 
processo di ratifica di Maastri­
cht si sarebbe dovuto indire un 
referendum su scala continen­
tale, da tenersi dappertutto 
nello stesso giorno. Sarebbe 
stato un modo degno e giusto 
di colmare il deficit democrati­
co comunitario. Ma se si scen­
de dai cieli teorici e si fanno i 
conti con la politica concreta 
ci si accorge che in Gran Breta­
gna, per esempio, se si fosse 
fatto un referendum i no l'a­
vrebbero vinto, come è acca­

duto in Danimarca Ogni pae­
se ha i suoi problemi e compie 
le sue scelte. È molto interes­
sante notare però con quanta 
attenzione all'estero si segua il 
referendum francese, quasi 
fosse il sostituto di un mancato 
referendum europeo. La do-
manda.democratica è profon­
da, ampia. 

Perche In Francia è diventa­
to politicamente indispensa-
bUe? 

La prima ragione l'ho detta, 
anche se non è necessaria­
mente solo francese. La secon­
da è che esiste in Francia un 
nazionalismo torte, che si 
espnme in questo processo 
pubblico che si la a Maastricht, 
b un nazionalismo trasversale 
ed eterno Per la maggior parte 
i suoi portavoce sono bona­

partisti, vale a dire populisti, 
antihberali. Ebbene, il referen­
dum li mette al muro, li stringe 
in un angolo. Maastricht diven­
terà la decisione dei francesi, 
non si potrà più contestare la 
sua legittimità politica. La terza 
ragione della necessità di un 
referendum sta nel rigetto di 
cui è oggetto la classe politica 
e nello stato d'usura profonda 
in cui versa il potere socialista 
Voglio dire che una decisione 
in sede parlamentare sarebbe 
stata percepita come l'imposi­
zione di un'elite, il colpo di co­
da di un regime agonizzante. 
L'approvazione in parlamento 
sarebbe stata contestala molto 
duramente, i demagoghi 
avrebbero avuto via libera. 

Ma con il referendum non si 
corre il rischio di rinchiude­
re il tema europeo dentro i 

confini delle qucreUesBO 
nazionali, e quindi di distor­
cerlo e sminuirlo? 

Non c'è dubbio che la Francia 
è il paese in cui questo rischio 
è più presente che altrove, tan­
to acuto è il discredito della 
classe politica Ma è accaduto 
il miracolo proprio qui si è evi­
tato di contaminare l'Europa 
con la piccola politica, poiché 
il si vincerà. 

Quand'c che le è nata questa 
certezza? 

Le dirò che ho dubitato verso 
la fine di agosto, quando i son­
daggi hanno rivelalo la forza 
impressionante e inattesa del 
no Ma è stato allora che i fran­
cesi hanno scoperto il rischio 
che vincesse il no, e hanno 
reaRito di conseguenza. 

Potenza del sondaggi? 

Critiche anche dagli altri partiti ai meccanismi monetari e al deficit di democrazia 

Processo del Pds al trattato di Maastricht 
«Lo voteremo, ma poi vogliamo cambiarlo» 
Il Pds chiede «una profonda revisione del trattato 
di Maastricht» e promuoverà a questo scopo un 
coordinamento europeo. Ma anche gli altri partiti 
accentuano le critiche alla progettata nuova Co­
munità. Limiti di democrazia e eccessiva dipen­
denza dal monetarismo tedesco sono sotto accu­
sa. La ratifica verrà però ugualmente approvata. 
La sfida è per il dopo-Maastricht. 

EDOARDO QARDUMI 

• a ROMA. Sta nascendo un 
partito anti-Maastricht? Negli 
ultimi giorni da più parti piovo­
no cntiche sul trattato. A destra 
e a sinistra, e per la verità an­
che al centro, si scopre che 
non sarà certo la panacea di 
tutti i mali nazionali. Le diffi­
coltà che incontra in Francia la 
campagna per il si nel referen­
dum e la pesantissima crisi fi­
nanziaria degli ultimi giorni 

hanno finito con il lacerare an­
che in Italia quel velo di euro­
peismo di facciata che ha sem­
pre avvolto l'intero schiera­
mento politico. Si è forse aper­
to un dibattito un po' più serio 
e concreto, dopo anni di reto­
rica. E tuttavia niente lascia 
prevedere che si possa forma­
re un fronte di opposizione an­
che solo vagamente paragona­
bile a quello che si è costituito 

a Parigi. Incerto è se il via libe­
ra al trattato arriverà con la 
massima velocità, come vor­
rebbe il governo, o se la di­
scussione sarà più lunga e ap­
profondita, come preferiscono 
le forze di opposizione. Ma 
che verrà per ora non c'è ra­
gione di dubitare. 

Più che un traguardo, Maa­
stricht viene ormai visto come 
una tappa, inevitabile ma or­
mai evidentemente solo di 
transizione. Nel giro di pochis­
simo tempo limiti e errori sono 
saltati agli occhi di tutti. Ad 
aprire qualcosa che appare 
una vera e propria vertenza 
per arrivare ad un loro rapido 
superamento è in particolare 
la principale forza di opposi­
zione. Dopo il discorso di Oc-
chetto, sabato a Milano, nel 
quale veniva avanzata la pro­
posta di rivedere il meccani­
smo di unione monetaria con­
siderato troppo dipendente 

dalle concezioni del più rigido 
monetarismo tedesco, ieri il 
coordinamento politico del 
Pds ha ufficialmente parlato 
della necessità di andare «a 
una profonda revisione delle 
coordinate di Maastricht». L'i­
dea è quella di costituire una 
sorta di coordinamento euro­
peo che si impegni a valutare e 
proporre modifiche. Dopo 
l'approvazione, ha precisato 
Piero Fassino, nel corso della 
fase applicativa che dovrebbe 
durare sette anni. Del lavoro 
da impostare per arrivare a so­
stanziali correzioni Occhetto 
ha parlato anche con il presi­
dente della Repubblica Scalfa-
ro, che ha incontrato nel po­
meriggio di ieri. 

Se il Pds alza la voce, gli altri 
partiti non tacciono, anche se 
si limitano per ora a sussurra­
re, Nel dibattito generale alla 
commissione esteri del Sena­
to, che si è concluso ieri matti­

na, il coro delle critiche si è fat­
to corposo. Ai pidiessim l^ama 
e Migone, che hanno rispetti­
vamente parlato di •profondi 
squilibri tra competenze eco­
nomico finanziarie della Co­
munità e debolezze nel con­
trollo democratico» e di «un 
trattato già obsoleto, ultimo al­
to di una fase storica sconvolta 
dagli avvenimenti degli ultimi 
tre anni», hanno fatto da con­
trocanto giudizi altrettanto se­
veri da parte di rappresentanti 
della maggioranza. Il democri­
stiano Oraziani ha riconosciu­
to che esiste il problema di una 
Germania «che vuole arrivare 
con il marco là dove Hitler vo­
leva arrivare con i carri armati». 
E il senatore De Matteo, sem­
pre de, ha detto che «Il deficit 
di democrazia nelle istituzioni 
comunitarie è il principale ele­
mento di ambiguità del tratta­
to» perchè «non è possibile lo 
sviluppo dell'unione se il pro-

Certo Questa stona ha dimo­
stralo che il sondaggio è ormai 
uno strumento essenziale del­
la vita democratica È l'elettore 
che parla all'elettore, è una 
sorta di pre-voto. Si può dire 
che i sondaggi abbiano salvato 
la baracca Non è affatto esclu­
so che senza di essi i francesi 
avrebbero premiato il no: per 
protestare contro la patente a 
punti, o contro la disoccupa­
zione, o un sacco di altre ra­
gioni domestiche E il 21 set­
tembre avrebbero appreso di 
aver bocciato Maastricht senza 
volerlo. Grazie ai sondaggi i di­
rigenti del si hanno cominciato 
a trattare quelli del no in modo 
più rispettoso, senza prenderli 
per analfabeti fastidiosi. Han­
no svolto opera pedagogica e 
d'informazione, di cui si vedo­
no i risultali 

SI parla molto del 20 settem­
bre come chiave di volta di 
una ricomposizione - si è 
detto anche decomposizio­
ne - del quadro politico 
francese... 

Se il no vincesse il presidente 
ne sarebbe delegittimato, gen­
te come Delors, Kocard, Chirac 
e Giscard subirebbe una radi­
cale sconfessione, i neogollisti 
esploderebbero drammatica­
mente in due tronconi. Ma sic­
come credo alla vittona del si 
preferisco prefigurare un altro 
scenario. L'impatto sarà debo­
le il si, in un certo modo, è un 
non-avvenimento, una non­
catastrofe. Francois Mitterrand 
non resterà asfissialo dal voto, 
ma non dispone in ogni caso 
di molto ossigeno L'opposi­
zione di destra ricostruirà la 
sua unità, il no rientrerà nei 
ranghi La politica riprenderà i 

suoi diritti, la scadenza princi­
pale saranno le elezioni politi­
che di marzo, Il si insomma 
verrà dimenticato, riassorbito 
nello spazio politico naziona­
le. 

Possibile che non resti trac­
cia delle spaccature di que­
ste settimane? 

È vero, si tratta di fratture pro­
fonde. Ma si manifesteranno 
nel medio termine, hanno bi­
sogno di maturare. È certo per 
esempio che i centristi siano 
più in sintonia con Delors e 
Rocard che con Seguin e Pa­
squa, su un tema essenziale 
come la politica europea. 11 ve­
ro problema è se quest'irruzio­
ne dell'Europa sarà qualcosa 
di durevole o resterà una pa­
rentesi. Nel primo caso si potrà 
parlare di ricomposizione del 
quadro politico, perchè tutti 
dovranno continuare a farvi ri­
ferimento e a compiere scelte 
coerenti. 

La diretta tv con Mitterrand 
è stata un grande momento 
di diffusione pedagogica e 
politica dei temi europei. 
Non Indica che qualcosa sta 
cambiando? 

Quella trasmissione rischia di 
essere un'eccezione. Il sistema 
dei media francesi resta infatti 
profondamente nazionale, an­
zi parigino. È difficile sviluppa­
re un dibattito regionale, infra-
nazionale, oppure intemazio­
nale. I media fanno da scher­
mo. Ci vorrebbe una fortissima 
pressione dei responsabili po­
litici e della collettività perchè 
il dibattito sull'Europa venga 
definitivamente incorporato 
nell'informazione francese. 
Anche per questo è bene che il 
si vinca. 

Luciano 
Lama 
e in alto 
un passante 
a Parigi 
mentre ascolta 
il discorso 
perii 
«sia 
Maastricht» 
dell'ex 
presidente 
Valéry 
Giscard 
d'Estalng 

getto politico segna il passo». 
Il riconoscimento del carat­

tere tutt'altro che perfetto della 
Comunità delineata a Maastri­
cht non comporta però, stan­
do almeno al dibattito parla­
mentare, alcuna intenzione di 
creare intralci alla ratifica. A 
parte Rifondazione comunista, 
tutti i gruppi del Senato hanno 
confermato il loro voto a favo­
re I partiti di governo vorreb­

bero arrivare a un voto prima 
del 20, giorno del referendum 
francese. L'opposizione non la 
obiezioni, al solo patto che il 
dibattito non venga forzato da 
elementi giudicati estranei (la 
contestuale approvazione del­
le leggi sulla spesa pubblica). 
Tacito accordo tra tutti, in ogni 
caso, è che si cominci subito 
dopo a impegnarsi seriamente 
per le modifiche necessarie. 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti. 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA, alle sedule di oggi, mercoledì 
e settembre e successivo. 

Le deputate e i deputati del Gruppo Pds sono tenuti ad esse­
re SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi merco­
ledì e domani giovedì 10 settembre 

L'Assemblea del Gruppo Pds della Camera 6 oonvocata per 
venerdì 11 settembre alle ore 9 30 
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CAP Prov, 

CHE TEMPO FA 

a m COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo­
rologica sulla nostra penisola è sempre 
caratterizzata dalla presenza di un'area 
di alta pressione atmosferica. Una pertur­
bazione che agisce sull'Europa centrale e 
interessano marginalmente la fascia alpi­
na e le regioni dell'Italia settentrionale. 
Un corridoio di moderate basse pressioni 
in formazione dal Mediterraneo occiden­
tale verso il Golfo Ligure provoca condi­
zioni di variabil ità sulla Sardegna e sulla 
fascia tirrenica. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina 
sulle località prealpine e sulle regioni del­
l'Italia settentrionale sul Golfo Ligure sul­
la fascia tirrenica centrale e sulla Sarde­
gna condizioni di tempo variabile caratte­
rizzate da alternanza di annuvolamentie 
schiarite. Sulle altre regioni Italiane tem­
po buono con prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
meridionali. 
MARI: generalmente calmi 
DOMANI: sulle regioni settentrionali sulla 
fascia tirrenica condizioni di variabilità 
con alternanza di annuvolamenti e schia­
rite. Sulle altre regioni Italiane prevalen­
za di cielo sereno o scarsamente nuvolo­
so. 
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